
Sì sono fatti diversi Decreti relativi ai 
v iv eri.

Si è avuta relazione di ciò , che aveva 
detto  l ’ Emigrato mentovato di sopra nulla 
degno di rimarco.

P A E S I -B A S S I -A U S T R I A C I  
D a l Quartier generale di Q u i e v r a i n  i .

Maggio a 8. ore della sera .
„  I Francesi hanno voluto p rev en irc i , 

e ci hanno attaccati . La battaglia è stata 
generale , e sanguinosa : la disfatta de’ 
N em ici  compiuta. Prima del giorno si so­
no posti in marcia contro il nostro cen­
t r o .  I nostri Posti hanno dovuto r it irarsi.  
R in f o r z a t i ,  i Francesi hanno fatta giuoca- 
r e  gagliardamente la loro numerosissima 
artiglieria  . Il nostro centro sostenutosi 
fino a io .  o r e ,  oppresso, dal numero ha ce­
d u t o ,  e si è ripiegato indietro m ezz ’ ora. 
M a  la sinistra ha fatto p r o d ig j . _Ha presa 
d i  fianco la drit ta  de’ Francesi , e l ’ ha 
sfondata. Si è allora rinnovata la battaglia 
al cen tro ;  e i Francesi sono stati respinti 
al di là del loro Cam po. La rotta è stata 
sì grande, che una pàrte dell’ Armata Fran­
cese si è a precipizio gettata  in V alen ­
cienn es.  La carnificina è stata somma. Si 
sono presi 15. cannoni , i z .  casse di pol­
vere j e  di munizioni da Guerra coi ca­
valli d.-lP . Non ;>■?* dirsi il
re grande. E à  n o strap erdita"n on "arr iva ‘ à 
200. uom. ma sono stati feriti gravemente 
3. U fliz ia li .  La nostr’ ala dritta , che bloc­
ca C o n d è ,  ha avuto anch’ essa qualche im­
pegno , essendosi udito molto il cannone 
fra C o n d è ,  e Valen cienn es.  Presto n’a vre­
mo riscon tr i .  “

D a  M o n s  1. M aggio.
L ’ Armata di Coobourg ha riportato oggi 

un segnalato vantaggio sulla Francese . L ’ 
a h  dricta comandata da Clairfait ha sforza­
ti  i trincieramenti della Montagna d’ Ausin , 
un quarto di lega da V ak iic ie n n n e s , e v i  
si è s ta b i l i ta ,  dopo aver presi parerchj cann. 
ed uccisa molta g e n t e , e .fatti molti pri­
gionieri .

D a M ons  2. M a g g io .
Jeri i Francesi comandinti da Dmnpierre 

sboccarono in due Colonne. La dritta per 
la strada, che da Valenciennes viene a M o n s ,  
attaccò il posto di S. Satilve da essa rove­
sciato , e vi uccise alcuni Cacciatori T i r o ­
si . Credendo di poter avanzare trovarono 
gli Austriaci in ordine di battaglia, aven­
t i  in fronte H onnain, e 2. r id o tt i .  G i i  A u ­
str iac i  dunque li  accolsero vigorosam ente.

. 3 ,?  -, li »spinsero, e gl*inseguirono fin sotto il
cannone di V alen c ie n n es, prendendo loro
19. cann. uccidendo 800. uom. e facendone
prigionieri 70.

La Colonna sinistra comandata daDam- 
pierre sboccò sulla strada, che va da V a ­
lenciennes a S. A m a n d , e attaccò i Posti 
di Breuvage , e Raism e . Dapprima ebbe 
qualche vantaggio : ma una formidabile 
fronte di Artig lier ia  , che trovò a V ig o ­
g n e , la forzò a piegare. Siccome 1’ oggetto 
di questa mossa Francese era di soccorre­
re Condè , che si crede in agonia , essi 
continuarono da capo varie volte l ’ attac­
c o ,  ma infruttuosamente. L e  batterie del­
le alture di Ausin hanno protetta la loro 
ritirata . Essi non hanno perduto nessun 
cannone, ma si fa c o n to ,  che abbiano la­
sciato sul Campo i j o o . uom. G l i  Austria­
ci ne hanno perduto verso 300. L ’ Arma­
ta Francese era di 45. verso 50. mila uom. 
l ’ Austriaca di 30.in 35 .mila. Oggi ¡F ran ­
cesi hanno fatta la rassegna.

D a  B r u s e l l h s  4. M aggio.
I Gcn. A ustriaci assicurano, chela  bat­

taglia del 1. corr.ó la più importante, che 
sia accaduta fin q u i,  poiché fa avanzare di 
3. settimane le operazioni della Campa­
gna. Il Corpo d’Armnta si è inoltrato per
* , !<5jhe. Si sono uccisi ai Francesi 23Q0.

t a presa di molti carri di bagaglio , e 
C . ¡se di munizioni , e cavalli da tir» . 
G l'Im periali  sono in possesso dei trincio 
lamenti d ’ A u s in ,  e dominano la C i t t à ,  e 
Fortezza di Valenciennes . Clairfait si è 
coperto di gloria; e il Pr. di Coobourg lo­
da molto il valore , e l ’ in trepidi tà degli 
Ih iiz ia li.  I lR e g g .  Barco non ha dato quar­
tiere a nessuno, perchè i Francesi aveva­
no cavati gli occhj ad uno de’ suoi. M e n ­
tre durava la zuffa verso S.A m and, anche 
di Maubeuge sortirono i Francesi in due 
a l i , attaccando il Corpo del Ten. Maresc. 
L a to u r;  ma furono respinti.

La relizione d’ Offizio venuta dai Quar- 
tier-generaie di Quievrain racconta il fat­
to circostanziatamente.

P O L O N I A
D a  V a r s a v i a  20. A p r i le .

Ecco la Dichiarazione , che 1’ Ambascia- 
tòr Russo ha rimessa alla Confederazione 
dj Grodno ai 9. del corr. 
j, f  E  savie, e giuste in te n z io n i , che S. M .

.1— t l ’ imperatrice di tutte le R u ss ie  fe­
ce conoscere nella Dichiarazione rimessa

dal.


